Pescara, 10 agosto 2008
|

A TE CHE SEIL.. [0

L'onda fresca che rigenera
[ ‘azzurro profondo
che parla di Dio
la brezza leggera come velo
che mi eleva, mi accarezza e
m’introduce al Cielo.
Se 1l fuoco che lo spirto accende
cotne torcia mi fonde e
il tuo sentire mi trasfonde:
me e te in uno.
‘Non so come, non so dove, ma
m irradia il Sole con le stelle
il Cielo tutto intero
il Paradiso con ogni sua delizia:
intenso il Suo sorriso —compiaciuto--
Sei il isveglio del mattino
LA LUCE
riflessa sul mare

al primo sole in primavera !

SEI L ANELITO DEL CUORE ...



